Premessa

Come la musica leggera contemporanea può essere utilizzata nella pastorale?

A questa domanda tenteremo di dare risposta con questa rubrica senza alcuna pretesa, attraverso alcuni suggerimenti, che potrebbero essere utili per introdurre preghiere e riflessioni con gli adolescenti ma anche con le persone più adulte.  E’ un metodo sperimentato: accostare testi biblici e canzoni contemporanee, opportunamente guidate, possono aiutare la discussione e l’attualizzazione degli stessi.

Chiaramente per usare la musica bisogna possederla almeno un po’… ognuno usa gli strumenti che trova più efficaci e con cui si trova a maggiore agio.

Buona musica a tutti!

don Francesco

La canzone per il Tempo di Pasqua:
luce 

di: Mango, tratta dal singolo: “Luce” (e da altre compilation)
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Parlo di una storia che svanì
di quei giorni che lasciano troppa sete
come mai tu ritorni, sei ancora qui
e l'inverno sui rami già diventa estate
sei, sei con me, e chissà
se ti ho perso mai qui, qui perchè...
parlo d'amore di un cielo che io abbandonai
e di me di te, di noi due indifesi
tu mi accarezzi le mani, ma che cosa fai
forse che tutto va, anche gli anni spesi
sei qui con me ti cercai ti dimenticai
sei qui con me ancora come allora.
Luce che purifichi i miei sogni
scendi piano dentro me,
luce che rischiari apertamente
non lasciarmi da solo mai, ti prego mai…
Voglio amore 

nella forza che mi dai nel coraggio che mi dai.
Luce che una strada sola insegni...
Senti questa vita che trafigge così
e ci porta con sé, col suo passo lieve
ma tu sei qui, ti cercai ti dimenticai,
sei qui con me, ancora come allora...
Luce che purifichi i miei sogni
scendi piano dentro me luce che rischiari apertamente
tu viva in me, bruciante in me, dentro me.
Luce che una strada sola insegni
non lasciarmi da solo mai ti prego mai…
voglio amore nella forza che mi dai
nel coraggio che mi dai.

www. mango.it

Commento alla canzone: 

Il tempo di Pasqua: tempo in cui lasciarsi illuminare

dalla Luce di Cristo risorto
Il Tempo di Pasqua è il tempo della Luce, il tempo che inizia con il rito della Veglia Pasquale dell’accensione del Cero pasquale, segno di Cristo risorto. Questa bellissima canzone che potrebbe essere utilizzata in qualche paraliturgia ci evoca la vicinanza del Signore Gesù che è risorto per rimanere con noi. Qui sotto propongo una piccola preghiera che potrebbe concludere il momento di riflessione.
Dal Vangelo di Giovanni 8,12

Un giorno Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

Padre buono, la mia vita è continuamente bombardata

da tante immagini, da mille luci.

 Riconosco che non tutto quanto è attorno a me

mi regala una vita buona e bella.

Eppure, quante volte mi lascio abbagliare

da false promesse: la voglia di essere “sotto i riflettori”,

al centro della scena, pieno di me stesso.

E così sono un cieco.

Altre volte preferisco chiudere gli occhi

su me stesso, per non guardare

quello che in me dovrebbe essere cambiato...

e mi ostino ad essere cieco.

Ancor più spesso mi piace chiudere gli occhi

su ciò che capita attorno a me.

La televisione e i giornali ogni giorno

mi raccontano di una storia che vive con me

ma non mi sento quasi mai toccato:

tocca sempre agli altri impegnarsi,

tocca sempre agli altri “aprire gli occhi”, fare qualcosa.

E così sono un cieco!

Riconosco, Signore Gesù, che tu vuoi essere la mia luce.

La tua luce è dolce e fragile.

Non abbaglia come i nostri fari da discoteca

e passa inosservata.

Ma è l’unica che mi regala la certezza

che sto andando sulla strada giusta.

Tu mi proponi di vivere cercando di essere fedele

al mio quotidiano, mi chiedi di aprire gli occhi e guardare

con onestà le mie debolezze, i miei compromessi, i miei vizi,

il mio disimpegno, che sono il condimento

di tante mie giornate.

Mi chiedi di aprire gli occhi e di avere compassione,

di avere occhi per un mondo che ha bisogno di me.

Ho bisogno di occhi nuovi, mi credo tanto grande

ma riconosco di essere nulla senza di te!

Sono cieco! Salvami Signore, mia luce!

